Da: Claudio bellavita <claudio.bellavita@fastwebnet.it>
Date: 29 maggio 2012 16:11
Oggetto: ho qualche dubbio sulla vulgata corrente della crisi economica (esercizio dilettantesco)
A: claudio gallo <claudius.gallo@gmail.com>, Gianni Marchetto <marchetto.gianni@gmail.com>

Diciamo che tutti i salmi finiscono in Keynes, anche non c'è molta chiarezza su chi deve tirare fuori i soldi per un grande progetto di investimenti antirecessivi e perchè lo deve fare. C'è poi una cospicua corrente di buonisti che pensano che la recessione si combatta aumentando il welfare e il deficit pubblico.
Risparmiamoci la solfa sulla delinquenziale follia della finanza di Wall Street e dei cacciatori di bonus trimestrali. Limitiamoci a dire che deve essere lo stato che comanda alla finanza e non viceversa, e invece causa il liberismo malinteso degli USA ci siamo trovati senza regolamentazione delle follie finanziarie su prodotti senza garanzia nè copertura nè sanzione.

Ma queste sono notazioni tutto sommato tecniche: quello su cui dobbiamo tutti meditare è quanto è cambiato il mondo dalla crisi di sovraproduzione che fu combattuta da Roosevelt .
Quello che è cambiato è il centro del mondo: la crisi del 1929 ha travolto USA e Europa, nessuno ci ha raccontato cosa è successo altrove, perchè il resto del mondo non faceva parte della Storia.
Ho letto migliaia di saggi e articoli sulla crisi che stiamo attraversando: neanche uno scritto da un cinese, turco, indiano o sudamericano. Forse sarebbe il caso di andarli a cercare.

Anche perchè l'equilibrio del mondo non sta più a occidente, in economia come in politica. guardiamo le nasate che sono state battute dagli USA nei loro ripetuti tentativi di esportare la visione americana dell'economia, della democrazia, del commercio e della politica estera.
Insomma, a destra c'è una visione della globalizzazione che è buona solo se diretta da Wall  Street, altrimenti troviamo il modo di mandarci FMI e  Banca Mondiale e, se non basta, i marines.
A sinistra c'è una visione della globalizzazione che va combattuta, anche con i dazi. ma parliamo sempre di destra e sinistra occidentali. E gli altri? che detto per inciso costituiscono  l' 85% della popolazione e marciano verso il 50% del PIL mondiale?

A me sembra che questa crisi economica, alla fine delle sofferenze, delle discussioni e degli errori ci lascerà un mondo più eguale di quello che c'è oggi, perchè ci sono delle forze di fondo, che ci spingono a questo,  ed è queste forze che dobbiamo esaminare, e non gli espedienti tecnici con cui ritardarne le spinte (stampare moneta per gli USA,  tagliare il deficit dello stato  per l'Europa, adottare misure antispeculazione per entrambi).

Il problema è che noi occidentali ci concediamo troppi "lussi" che per la maggior parte del mondo (85% della popolazione)sono irraggiungibili, e  mentre noi dobbiamo diminuire i nostri lussi, il resto del mondo deve aumentare i suoi, e prima o poi si troverà un punto di equilibrio compatibile con l' indipendenza degli stati.

Consapevole di fare arrabbiare la stragrande maggioranza dei miei quattro lettori "de sinistra", cioè almeno 3,  provo a elencare questi "lussi":

-la coca cola costa più del vino. Cioè una bella fetta dell'economia occidentale mira agli utili della commercializzazione di prodotti a basso costo, organizzando catene di pubblicità e di distribuzione (la Clinton va apposta in India per implorare che diano le licenze di aprire a Walmart): ovvero si estrae più valore dallo sfruttamento del consumatore che da quello del lavoratore, che peraltro si cerca di usare sempre meno

-il petrolio deve costar caro per consentirne l'estrazione dagli scisti bituminosi del West USA e Canada: estrazione costosissima, che consuma più energia  (a basso costo perchè nucleare e idroelettrica) di quella che si produce col petrolio estratto, la cui disponibiltà però è una riserva strategica. Inoltre, ma chi se ne frega, si devastano irrimediabilmente milioni di km quadrati di aree boscose.
Viceversa, noi in Italia, che siamo tanto ricchi, ci opponiamo con tenacia all'estrazione del petrolio nella baraggia vercellese per non disturbare l'airone cinerino, e al miglioramento delle comunicazioni per ragioni analoghe.

- in occidente godiamo la pensione ormai per almeno 30 anni e guai a alzarne l'età di decorrenza. In Cina, si stanno introducendo adesso le prime pensioni, per quelli che stanno lavorando adesso, non per gli anziani che esistono già. Grosso modo, credo che valga per tutto il terzo mondo. Insomma, un dazio per la parificazione del Welfare ci starebbe molto bene, anche se fa venire la tosse asinina ai liberisti dei tea party e del WTO

- viceversa, i medesimi liberisti son pronti a una guerra mondiale contro i paesi che si permettono di fabbricare medicinali, anche essenziali, senza pagare i costosissimi diritti di brevetto.

-infine  non legalizzare l'uso delle droghe sposta un'immenso flusso di denaro  dell'occidente ai narcotrafficanti, che ne fanno un uso inquinante dei sistemi economici e politici del mondo intero, e certo non contribuiscono nè allo sviluppo nè all'occupazione. E il riciclaggio spesso si coniuga alla finanza speculativa.

si tratta, ovviamente, di un elenco provvisorio degli squilibri, ma per me, che sono ignorante, basta così….
